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Il tango 
della 
settimana 

di Meri Lao 

AI Ungo di Rotundo 
dedichiamo 
•La sera dei Re Magi-

PRETESTO di cerio non dipende dalla bravura del disegnato
re. ma probabilmente dal luogo dove risiede, dal contallo diretto 
eoi lalinoamencani, dalle sue memorie filmiche e soprattutto 
dalla (scarsa) assiduità nello sfogliare il settimanale umoristico 
•Tango» Mi riferisco al fatto che, su 40 disegni di questa rubrica, 
IO ribadiscono il motivo della rosa addentata e/o richiamano la 
scena del ballo di Rodolfo Valentino e Nita Naldi nei Quattro 
catiQtieri dell',4poca(me, anno 1921 Da questo rapido spoglio di 
frequenze, col permesso dell'Istat si evince che un italiano su 

auallro immagina il tango noplatense in tale modo Rispettosa 
el sacrosanti diritti delle minoranze non mi resta che frugare 

negli interstizi della ricca vignetta di Massimo Rotundo in cerca 
dello spunto che mi consenta di procedere, portando in causa 
nuove associazioni Colui che è subentralo a Valentino stringe 
una rosa con morso volitivo, colei che veste i panni della Naldi 
ha una rosa appuntala all'orecchia, alla maniera hawaiana Mol
te sono le rose stampate sulla gonna liberty, molte altre decora
no la base del piastrellato andaluso Un grammofono Master 
Voice sta a confermare l'epoca delle rose e del muto in questio
ne, solo 11 mondo esterno che si vede dalla finestra parla di una 
realtà supersonica e militare più aderente al nostri giorni 
CONTESTO siccome il tango sulla recente guerra delle Malvine 
ancora non risulta sìa slato scritto, e quello della parata del 2 
giugno non si scriverà mal. scegliamone uno che ci colleglli 
almeno alla attualità delle Feste Natalizie, e cioè al prossimo 6 
gennaio, un giorno dedicato al bambini, ma nel quale gli adulti 
sono liberi di combattere guerre privale all'ultimo sangue 
TESTO il tango è «La sera dei Re Magi» lo «La sera della Befana* 
se preferite», di Pedro M Maffia per la musica, e Jorge Curi per 
le parole, copyright 1921 Nola il vocativo «compagno» non in
tende designare un membro del Partito comunista, indica sem
plicemente il compagno di cella del narratore 

L'ho imita come non avevo mai anato, 
l'ho adorata tanto da esserne geloso. 

Per lei tono diventato buono, onesto, un 
bravo marito, 

e la mia vita fu quella di un lavoratore. 
Dall'unione dei nostri destini, 

nasoeva 
dopo «n tempo uà maschietto, orgoglio del 

mio focolare; 
grande era la mia gioia, chiaro il mio cam

mino 
di padre appagato, onesto, lavoratore. 

Ma il giorno dei Re Magi, 
rincasando la sera tardi, 

ho scoperto che mi tradiva 
col mio più fedele amico. 
Offeso nell'amor proprio 
ho vendicato l'oltraggio: 
pieno d'ira e di coraggio 
senza pietà li ho uccisi 

Che leena, compagno, non vorrei 
ripensarci: 

mi riempie di vergogna, d'odio 
e di rancore. 

A che cosi è servito essere buono se, 
oltre a tradirmi, 

mi hanno trafitto il petto con la freccia 
del dolore? 

Perciò, compagno, siccome oggi è 
il giorno dei Re Magi, 

il bambino avrà lasciato 
fuori le scarpette, 

in attesa di un regalino, e non sa 
che sua madre, 

perché falsa e Infame, è stata 
uccisa dal papà! 

La quise corno a nadie tal vez 
habia querido, 
y la adoraba tanto que basta celos senti 
Por ella me hice bueno, honrado y 
bnen m arido, 
y en hombre de trabajo mi vìda converti. 
Al cabo de algùn tiempo de unir 
nuestro destino, 
nacia un varoncito, orgullo de mi hogar, 
y era mi dicha tanta, ver clero mi camino, 
ser padre reposado, honrado y trabajar. 

Pero una noche de Reyes, 
cuando a mi hogar regresaba, 
comprobé que me enganaba 
con el amigo mas fiel. 
Ofendido en mi amor proplo 
quise vengar el ultraje: 
Beno de ira y coraje 
sin compasión ios mate. 

Qui cuadro, «impanerò, no quiero 
ni acordarme: 
me llena de vergùenza, de odio 
y de rencor. 

ÌDe que valió ser bueno si aparte 
e engafiarme 

clavaron en mi pecho la (lecita 
del dolor? 
Por eso, compafiero, corno hoy es 
dia de Reyes, 
los zapatitos el nene afuera 
Ios dejó; 
espera un regalito, y no sabe 
que a la madre, 
{por falsa y por canalla 
su padre la malo! 

Caro Tango, 
un mio amico, che si chia

ma Pcppino Diolaiuti, che si 
diletta in ricerche bibliogra
fiche, ha trovato e mi ha fat
to avere questo dattiloscrit
to anonimo. Non è certa la 
sua natura, ma sembrerebbe 
che si tratti di una sorta di 
secondo atto, ambientato pe
rò — questa e la stranezza — 
ai giorni nostri, della clamo
rosa comica del «vagone let
to» di Totò, che fu resa famo
sa da uno dei capolavori del
la nostra cinematografia 
•Totò a colorì». Oggi, però, 
l'ambiente non sarebbe più 
un vagone letto ma, a testi
monianza del cambiamento 
nel sentimento popolare dei 
luoghi simbolici del presti
gio, un porticciolo turistico. 

Vi invio una copia di que
sto testo, perché mi pare che 
potrebbe interessare i culto
ri del nostro grande comico, 
sicuramente numerosi tri I 
lettori di Tango. 

Cordiali saluti 
Giuseppe D'Aloia 

Eccone il testo: 

IL COGNATO 
DELL'ON. TROMBETTA 
Il maestro (di musica) 

Scannagatta (Totò) cammi
na In modo affrettato su un 
pontile alla ricerca dello 
Yacht dell'editore discogra
fico che gli deve registnre, 
pubblicare e rendere famosi 
l'opera sinfonica alla quale 
sta lavorando da anni 

Totò - Scannagatta: Mari
nai, mozzi, bagnini, pescatori, 
uomini di fatica... (sì scontra 
con un signore in maglione 
blu, pantaloni bianchi, mocas
sini blu e eappetto da mari
naio). 

Totò • Scannagatta: Ehi 
Iti, dico, marinaio, mi sa din 
dov'è.» 

Bocca • Io non sono un ma
rinaio. 

Totò • & dome non è un ma
rinaio, lei è un marinaio,.. 

Bocca - (già alzando un po' 
la voce) Non aono un mari
naio!!! 

Totò • Ma come non è IMI 
marinaio? E valilo da mari
naio,' 

Bocci - Insomma, non so
no un marinaio e basti. Sono 
Bocca. 

Totò • Carne tareboe, sono 
bocca.? 

Bocca - Come sono Bocca, 
cosa?- sono Bocca, il doti 
Bocca. 

Totò-il doti, fiocca!1 

Bocca - Eh! il doti Bocca, e 
allora? 

Totò • 71 don. fiocca?... boc
ca... il doli... fiocca... Ahaaa 
ma allora lei è il cognata del-
fon. Trombetta? 
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Bocca - (allibito e scandi-
lizzato) Ma chi cavolo (pr|. 
ma caduta volgare) è questo 
Trombetta? 

Totò - Come ehi et L'on. 
Irombeiia... suo cognata!... 0 
figlio ti Tromboni. Me l'hm 
detto lui, che sua sorella si è 
sposata in fiocco e ha fallo 
(portandosi la mano alla boc
ca a guisa di trombetta)... 
trombetta m bocca...!! 

Bocca • Ma quale Trom
betta e Tromboni, che cavolo 
(seconda caduta volgare) 
sta dicendo?» lo sono Bocca 
e basta», il giornalista-

Totò- Il giornalista?! 
Bocca • Il giornalisti! Il 

giornalista!- di Repubbli
ca-

Totò - il giornatislalt.» 
aftaaa... allora lei sarebbe 
Bocca... il giornalista.» quella 
che... Ah! cosi è lei! E pensa
re... chi l'avrebbe detto.,. uh, 
uh... mi viene da rìdere. 

Bocca - Cos'ha da riderò 
adesso?? 

Totò • Ivo, no... appunto di' 
co... magari uno causa coso 
pensai» e invece... 

Bocca - E invece cosa? 
Totò • -.dico... appunto.» 

chissà coso pensavo., e invoco 
.lei è... mi l'itili da ridere™ il 
cognato dell'on. Trombetta • il 
genero di Tromboni... 

Bocca • Ma insomma ba-
sta, cosa diavolo vuole lei, lo 
non la conosco., (fa per an
dare via-) -mi laici andare! 

Totò - (Irallenendolo) Mi 
no, no, non inda via.1 Cosi lei è 
il doti. Trombetta in fiocca... 
no, no, mi scusi, il doti. Boc
ca... quello cne scrive e stri* 
scrive dappertutto, che imo 
ogni volta elle apre un giorna
le trova lei, come cuando ac
cende la lievi che trova sem
pre Pippo Bando. E che adesso 
ci,'a quel bel sorriso, che», mi 
scusi sa, maperla verità fa un 
po' paura, per quella televi
sione.,,, come si chiama?,» Ita
lia uno, due, Ire, per quoti* 
trasmissione,., com'è... 3001, 
odissea nello spazio?.,, quella 
c»e la la pubblicità, per quel 
signori... quegli amici suoi... 
ma mi scusi, ma come fa? 

Bocce - Come fa, cosa? \ 
Totò Afa, mi scusi... ma lei, 

per tare il giornalista deva 
scrivere.» per scrivere devo 
sapere, imparare, pensare» 
Afa se scrive sempre, Quond'e 
the lavora, che pensa? 

Bocca • Ma so ne vada, mi 
lasci andare, non mi tocchi!!! 

Totò • (trattenendolo anco
ra) Afa no, no! Resti, non se M 
vada.'... allora lei è que'lo eoo 
dice..., (sottolineando con la 
voce le parole)... dico dice, cAe 
non gli va mai bene niente; eh* 
gli altri, se non sona., quel si
gnori... quegli amici suoi..., 
sbagliano sempre tutto; eh» 
voi avete sempre ragione, eh* 
tulli sono disonesti tranno**,, 
ma guarda un po', quegli ami
ci li; eoe lei conosce il mondo o 
che all'estero è sempre tallo 
meglio... 

Bocca • Afa insomma.' AH la
sci stare, mi lasci andare. Irti 
non sa chi sono io... IO SONO 
L'AmiTAlIANQ. 

Tota • Chi?... antìtatian» 
lei?», (e prendendo il gomito 
di Bocca e loncìondoio violen
temente verso l'affo)... ma mi 
faccia il piacere!'... Lei al 
massimo sarà, come dico 
quell'amico mio, un amereca* 
no a Roma!!! 

DA ALCUNI inni, l'ag
gettivo favorito del 
parlanti che contano 

ti frano. Rotoliamoci oell'e-

Interyerranno I più grossi 
Mal , E previsto un grosso 
«al*. Sono in visti grossi au-
a e i t l Ci saranno grossi 
MB.blaa.eiU. Ne verrà fuori 
a t grosslssimo spettacoli. E 
Il antro più grosso proble-
• a . Ce dietro uni grossa or» 
gaatnii lono. E uno dei più 
U t i l i successi editoriali. Un 
i n n o personaggio. Una 
(rotai attrice. Un grosso uo
mo politico. Un grosso poeta. 
Va grosso nomo d'affari Un 
( r a n a malinteso. Una eros-
il i i l l l e s l Uni grossa Idea. 
Ja grosso tasso. Un grosso 
laertmeato. Uni grossa ven
ti la. Uà grosso reddito. Un 

*u' 

grosso congresso. Uni gros
sa macchina. Una grossi vil
la. Un grosso santo. Il più 
grosso del momento. 

È il momento del grosso. 
La ripetizione frequente del
la gioiosa sillabi grò inondi 
il mondo italofono di un suo
no che sfiora la purezza del 
grugnito. 

La dipendenza del fivoro 
di grosso, preferito • grande 
senza aggiunta Ironica, dal-
l'imbruttioiento e Involgari
mento della vita e del pen
siero e evidente. Ma sospet
to anche un suo generarsi 0 
moltipllcarsi dai sudori o 
dalle visioni di sangue del-
l'Aggressività. Uno del vec
chi appaiamenti da cui è p u 
tito è colpo grosso, grosso col
po, tra uno sventol i» di 
scassi o di pistole puntate) 

un altro è grosso pugno, em
blema della più genuina bru
talità Nel riferimento «es
tuile, grosso definisce molto 
bene la terribilità del cator
cio virile, antico spauracchio 
(il Priapo degli orti). 

Si adopera grosso per inti
morire. Ogni suo uso non 
perfettamente proprio è un 
grosso pugno. Bisogna, a 
questo scopo dire o scrivere 
(rosso con indulgenza, sicu
rezza, durezza, arroganza, 
lenza permettere alle obbie-
tioui di fare fronte. C'è chi sa 
colpire, con grosso, in modo 
da sterminarlo tutte, subito, 
(Quando l'uso non è che in
conscia, banale Imitazione, 
l'effetto si disperde, c'è re
spiro), 

Consciamente o no, si ten
de i spaventare chi ascolta, 

Grosso §*^ perchè grosso non illustra 
che il volume, l'estensione. Il 
grosso spettacolo ti crolla 
addosso come un Teatro del
l'Opera incendiato. Il grosso 
problema ti frìgge nella pro
pria insolubilità. Il grosso 
personaggio viene per sbra
narti. Il grosso calo avrà ir
reparabili conseguenze. Il 
grosso aumento ti schiacce
rà. 11 grosso congresso ba 
una brutta grinta. Il grosso 
poeta ti paralizza il flebile 
canto. La grossa antitesi è 
per te insuperabile. 11 tuo 
grosso reddito ti consegna ai 
rapitori La grossa macchi
na ti vuole briciola. Tutto 
quel che è grosso ti stritola, 
ti spappola. Il grosso culo ha 
una faccia terribile. 

Prova a metterti contro la 
grossa organizzazione, a du

bitare della grossa idea, a 
non approvare 1 grossi cam
biamenti, a lasciarti prende
re nel grosso malinteso, a in
fischiartene del grosso uomo 
politico, a dire male, davanti 
all'informato, del grosso au
tore. Davanti • cosi grossi 
animali, a leviatani cosi in
vincibili, l'indivlduo-preda, 
il lettore-bersaglio, l'ascol
tatore- rlcettacolo-antenna-
tubo arretra pieno di confu
sione, piange la propria im
potenza. Pensandoci bene, si 
vedrà che grosso è l'aggetti
vo più pessimistico che ci 
siamo incollato. Mentre sco
raggia ogni opposizione («È 
troppo grosso!»), nega che 
possa esistere qualcosa, an
che nell'astratto, di sottile e 
di grande. 

Invito però ugualmente I 

parlanti che non contano, ri
masti all'uso proprio di (rot
eo, a resìstere, a non lasciar
si impressionare. La fona 
del grosso è nel farsi crede
re grosso, nella sua arte illu
sionistica. [1 grosso perso
naggio è un debole uomo, Il 
grossa spettacolo è in realta 
un'ignobile truffa. La grotta 
idea è una scempiaggine 
stanca. Il grosso autore e una 
sclerotica barba. L'amore a 
la cura del pìccolo, de) bea 
fatto, dissolvono il grosso pia 
sbaragliarne. Un'esile origi
nalità, disperatamente colti
vata, romperà sempre i des
ti al grosso drago del Luogo 
Comune. 

Niente paura. L'autore di 
questa piccola nota non è oa 
(rosso scrittore né un (roma 
giornalista. 
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